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DELLE ABITAZIONI DEI POVERI 



CONSIDERAZIONI PRATICHE 



Dopo quanto venne pubblicato sulla necessità di eri- 
gere nuove case in Venezia, di trovar modo a renderne 
alcune salubri e di adattarne altre a sostituzione delle tan- 
1 e malsane abita 1f dalia ilusse [io vera e. laboriosa, crederei 
inutile una maggiore dimostrazione. 

lo non rai darò dunque a ribadire con teoricbe con- 
siderazioni questo argoinai'o. del quali! f: li cito sperare il 
più. sicuro esito, ora che persone, che non diffettano di 
mente e cuore, stanno già iMmicìukIu tipi per nuove fab- 
briche, e fors' anco idi'audo le punìbili restaurazioni o adat- 
tamenti in alcune già esistenti ; nella qual proposta sono 
vivamente impegnati i riguardi igienici , non meno che 
quelli della popolare economia. È unica mia Intenzione di 
dare un ragguaglio delle particolari visite praticate a ta- 
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qualche pratica, considerazione. 

La Giunta sanitaria ha. yià con dottrina e coscienza 
esaminata nell' anno scorso la maggior parte dello abita- 
zioni dei poveri nei riguardi di salubrità , e diede il suo 
vota perchè no venissero ivjetfe alcune riconosciute asso- 
lutamente malsane, come sugavi del pari provvedimenti 
per migliorare la condizione di altre. Ma quell' ffauie e 
que' provvedimenti erano principalmente indirizzati a to- 
gliere un fomite di sviluppo e di diffusione dell' allora te- 
muto flagello; e se tornarono profittevoli al momento per 
alcune famiglie, non furono però tali da far conoscere ade- 
quatamente il bisogno sotto ogni aspetto, qualora una So- 
cietà- edificatrice si proponesse di provvedervi. 

Il miglioramento non potrà infatti ottenersi, come a 
tutti ò noto, se nelle oase di nuova costruzione non ven- 
gano raggiunto lo tre principali condizioni, che gl'inqui- 
lini devono agognare ed i benemeriti cittadini favorire, va- 
le a dice sahthrità ,rmiiimic , moralità; ciascuna delle quali 
ha la sua speciale importanza, e soltanto 1' unione di tutto 
e tre potrà influire a! bene**. tu dellr famiglie che vi faces- 
sero dimora. 

Allo scopo di conseguire le tre essenziali condizioni 
è necessario, a mio avviso, cono-cere in prevenzione e pra- 
ticamente le qualità speciali ili molti luoghi — che l'animo 
rifugge dal dilaniar case — attualmente abitati dai poveri, 
sapere quanto esorbitante no sia la pigione mensile, e vile- 
vare se in quelli umidi, oscuri ed angusti recinti discapiti 
piti la saluto o la moralità. 

Guidato da questo pensiero, io mi diedi, come e quan- 
do lo consentiva occasiono, ad ispezionarne alcuno, non ba- 
dando a qual classe appartenessero gì" inquilini, bastando- 
mi di riconoscerli poveri e bisognevoli di migliorata abi- 
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fazione. (1) Hp creduto quindi opportuno attingere quelle 
informazioni di fatto dulie quali non puossi prescindere su 
tale proposito. Calcolai, per quanto era da me e col con- 
corso di qualche altra persona pei siti lontani, la salubri- 
tà delle abitazioni visitate ; rilevai quale ne l'osse il pattuito 
prezzo di pigione , il numera degl' individui in ognuna 
di esse raccolti, e iinabnenle valutai quanto poteva inte- 
ressare la morale rispetto all' età e alla differenza del sesso 
degl'inquilini. 

È ben vero elle nel prospetto compilato, il quale com- 
prende soltanto i visitati dell'ionie di 3H(i abitazioni, si 
ba una statistica troppo rislretta, ove si pensi alle tante 
case ohe vi sono ili tal genere, perchè si possa avere una 
conoscenza adequata sotto i tre annunciati punti d' inten- 
dimento; nondimeno vanii forse quel prospetto di qualche 
norma, ov' altro non t'n^e. perchè le indagini vennero pra- 
ticate con qualche iUTiii-iitezKii come, ai centri così ai raggi 
della città. Nè di piii forse far si poteva, usandosi quella 
prudenza e circospezione necessarie nel trovar modo di ri- 
levare privatali ioni" iut'O'i's-i paiticolai'i e speciali condizio- 
ni di vita domestica, senza ledere V umor proprio e la de- 
licatezza delle famiglie a questo scopo visitate (2). 

Ben lungi dalla pretensione 6V imporre le mio opinio- 
ni, ma sommesso anzi a quella di chi più. sa ; e benché non 
forte delle cognizioni relative alla parte economica, pure 
dei 
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fatti raccolti ed alla esposizione delle delirium ch'io riten- 

Saluhrltà. La generale conv inziori^ che v'abbia 
bisogno urgente di erigere nuove case a vantaggio dei 
poveri è indotta appunto dallo stato insalubre della mag- 
gior parte dello attualmente abitate. Che ciò sia un fatto, 
basti il dire che delle 186 abitazioni, comprese nel mio 
prospetto, 96 trovansi a piano - terra, fra cui qualcuna sot- 
to il livello stradale ; riguardo a queste, è inutile parlare. 

d' inaili:! ivÌlÌi, jmsÌi.-Iil* egnune, conosce la e e udizione di quel 
piano in questa città. Il ln-r.i- inerito fu conte Fortunato Sce- 
rinian e Francesco Gavagnin ne dipinsero pei primi il qua- 
dro luttuoso; ed io, per <jii:;iiio potei, li seguii ponendo sot- 
t'occhio del pubblico i danni speciali derivanti alla Salute ed 
alla costituzione de" miseri, elio per riguardi economici sono 
obbligati ad abitarle. Ne i primi piani sino ovunque sani 
poiché spesso pur questi stanno sopra auguste calli o sopra 
corficellc fiancheggialo da altissime muraglie, nelle quali 
1' aria non È libera, od è in qualche sito malsana per de- 
composizione delle immondizie, che vi si gettano, e per 

stata ragionevole la mia asserzione che, in via relativa, 
hanno minor disagio i poveri aiutanti le soffitte. E difatti 
in molte di quelle aluta/.i, -ni a piano - 'erra non trovai un 
focolaio, in poche vi ha il cesso, in molte la logora can- 
na d'uno di questi o d' un seccliiaio dei piani superiori, 
od una sottoposta fogna. 

Fra le 186 ispezionate, Ci) ne trovai che, a mio pa- 
rere, possono dirsi malsane, 101 sufficienti e 16 salubri; 
quest' ultimo, generalmente negli ahi piani, però in gran- 
de disordine di pavimenti e muraglie, male riparate, spes- 
so anguste e baste ed alle quali sì giunge mediante gra- 
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fluiate per lo più pericolone. A quelle generali intrinseche 
condizioni a itfi peni che. aggiungasi il numero degl'inqui- 
lini, spesso sproporzionato alla capacità delle ■ dimore. 

La somma compii '.-si va dei luoghi costituenti le detta 
abitazioni è di 4M:!, orunprosi magazzini, qualche stanza 
grande, molte anguste, le cucine, i p ìli ne rottoli ed anditi 
più o meno ristretti. 11 numero degl'inquilini è di 1125, 
per cui havvi la media proporzionalo di 6 per ogni abi- 

lute dì coloro che vi si raceiiìi.ii.li/iio. spedai niente le donne 
ed i bambini. Chi non entra in quelle abitazioni nelle ore 
del mattino, quando ancora non sia stata eseguita la ne- 
cessaria ventilazione — in molte non possibile per difetto, 
e scarsa in altre por piccolezza o pochezza di fori — non 

lesto a chi per poco lo respira, e hnfiiinente ammorba chi 
a lungo deve sogi^f-ttiirsi Lilla sua ìtilliiniza. E questa poi 
diventa più ancora dannosa udì u stagione invernale a mo- 
tivo della protratta chiusura dello abitazioni, della impu- 
litezza personale, e delle robe, di coloro che vi dimorano, 
Quanto spesso hoel aocauV: chi: Lirte indisposizioni tisiche, 
ribelli ai soccor.-i dell' arie, siano scomparse, o rese piii mi- 
ti, pel solo cambio di abiezione! e chi può dubitare non 
sia coudizione di pubblica e particolare salute un'aria a 
sufficienza pura nelle aìiiluzioni ? Y, ben a ragione il dottor 
C. Trevisanato — nella sua Memoria [cita ili recente in que- 
sto Ateneo — annoverava la nessuna o poca igiene della 
maggior parte delle case de' nostri poveri tra le cause della 
crescente difl'usione della tisichezza in fresia città, e ne 
dava erudita spiegazione della sua influenza. 

Consegue da ciò "che se le proposte case fossero tutte 
costituite da una sola stanza e cucina, come taluno opi- 
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nerebbe. s' incontrerebbero, a mio avvisi), alcuni degli ac- 
cennati inconvenienti il' insalubrità rispetti, ad un gran 
numero di famiglie, composte in media proporzionale di 

A questo proposito ebiii opportunità di esaminare i 
prospetti compilati nel 1 Siili dietro insinuazione della Giun- 
ta di questo Ateneo allora istituita in seguito alla propo- 
sta fatta a quel Corpo accademico dal beni-incr. suo socio, fu 
conte Sceriman. Quelle cifre, ebe dinotavano sommaria- 
mente il numero degli individui clic compongono poche 
famiglie dimoranti in diversi siti, uni lineavano allo sco- 
po profisso, poiché non contenevano li 1 indicazioni pratiche 
necessarie ad un calcolo, in (pinnt.u che nessuno di que' pro- 
spetti manifestava il numero, la capacità e la condizione 
dei luoghi da esse abitati: e quindi non si avrebbe po- 
tuto rilevare quale relazione vi fosse fra il numero degli 
inquilini e l'altro dei siti ritenuti malsani dalle persone 
incaricate dell'esame. Qnand' ;me,he poi fosse stato esegui- 
to quel caleol" e dedottane la propumi'iH'. questa non da- 
rebbe norma ]«■! presenti' bisogno. Restaurate con anella- 
zioni, comodità ed abbellimenti, vecchie fàbbriche , che 
servivano a dimora di famiglie povere ; e;idute in deperi- 
mento per incuria le esistenti casi ice. le dei poveri; aumen- 
tato da queir epoca il prezzo dell'' piglimi, anche riguardo 
agli abituri i più deplorabili; diminuiti ogiior più Ì mezzi 
di guadagno, moltissime famigli" miserabili e numerose so- 
no ridotte a gravi strette per trovare un eoi .veniente ricove- 
ro, e devono per ciò aggi l'inorarsi in più auguste e più mal- 
sane abitazioni peni; riandò dei ri lezzi cconoinici. 

oina, ed altre ancora da due luoghi ad uso esclusivo di dor- 
mitorio, poiché questo potrebbero servire per quolle famiglie 
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che si trovassero in eoi idi /.lui il ec-uuuiiiiche mono angustian- 
ti, o fossero composte di molli individui, li siccome dal mio 
prospetto risulta la specialità numerica di questo, di cui al- 
cune sono mollo numerose, end crederei anclie utile, sottc i 
riguardi d'igiene rrlutiva, che l'ossero contemporaneamente 
restaurati e all' uopo adattati dei casamenti, nei quali, non 
essendovi generalmentn uniformità ili spazi, avrebbesi op- 
portunitii di alinolo rispuii'lriite ai bisogni maggiori delle 
singole famiglio, imitando cosi, in qualche modo, l'esempio 
di Firenze, ove si costruirono quartieri liberi da due e per- 
sino da otto stanze a seconda dei bisogni degli aspiranti. (3). 

Benché non sia del mio assunto tener parola sulla for- 
ma delle nuovo case e sul modo di procurarne la possibile 
ventilazione, pure giova qui ricordare che il redattore del 
Giornale -l' Età presente (anno 1858 N. 2.) -esponeva il suo 
desiderio che nelle nuove abitazioni i poveri trovassero un 
cortile, in cui si contenessero il pozzo ed il lavandino, e che 
servisse a stendere il buoato, dal quale derivassero agli abi- 
tanti i benefici della luce e di quel!' aria libera, che qui non 
trovano all' infuori ohe nei campi. Quel cortile servirebbe 
insieme, egli dico, come spazio per movimento e trastuEo ai 
fanoiulìi, clie resterebbero sotto gli occhi dei genitori, tolti 
al molesto o scandaloso divagamento per le contrade. Tale 
idea erari comunicata dallo Soeriman nel suo discorso a que- 
sto Ateneo (17 Iheejubre \'SòT\ e piii tardi piibblicavasìnel- 
l' Artiere N. 23. 24. 25. anno 1858. 

.lo non mi farò a discutere se, pei riguardi economici e 
per le.. difficoltà degli spazi, possa ottenersi anche tale van- 
taggio, giustamente propugnato da quelle rispettabili per- 
sone, c raggiunto in altie città, ove ad uso di operai o di po- 
aam-j . ■,■;■;> . ; i : ... 

1 (3) AniUli on'utiiHli di lUliitlgi - muro) ISM. 
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veri vennero erette apposite case ; diro soltanto che, ovaio 
si potesse avere, sarebbero mairirioniiente assicurati i riguar- 
di d'igiene per quelle i'amtL'Iie. allo quali ò rivolto il comu- 
ne ili' side ri ri di migliorarne le abitazioni 

Economia, Dopo considerato il danno tìsico , cui 
soggiaoiono i poveri pel futto delle loro abitazioni, devesi 
tener conta ilei inni discapito economico. 

Per quanto dhiccoiieio ed angusto sia, un luogo ad uso 
di abitazione, il suo prexm supera sempre 1 importo 'li mi 
fiorino al mese ; eppure taluno ne vidi che non dovrebbe es- 
sere dato né pure per carità, poiché connpromittente la salu- 
te di coloro clic vi debbono dimorare. Un maghino, oscu- 
ro ed umido, a talvolta muniste, che a lutti i bisogni d'una 
famiglia deve scr\ ire, eosta generalmente di più del citato 
prezzo ; e se la condizione n' appare sufficiente e v* abbia an- 
che altro luogo ad uso di eaeir.a. oil altrimenti abbiasi vo- 
luto dar nome di stanza ad un recinto, pur questo a 
piano - terra, spesso umido ed oscuro, la pigione non e mi- 
nore dei fior. 2: 50 ai 3:50. Nei grandi caseggiati, per Io 
più rovinosi, abitati da molte famiglie, è ognora così scarso 
il numero dei focolai da renderne necessaria la promiscui- 
tà, — frequente motivo di liligi e di morali disordini — e 
qui il prezzo i> dai 3 ai 4 fiorini. Che se a maggiori comodi- 
tà si aspiri e 1' abitazione sia costituita da due o tre stan- 
ze — compreso, in qualche caso, sotto tale denominazione un 
pianorottolo od andito, che le numerose famiglie usano a 
dormitorio — la pigione ascende dai 4 ai fi fiorini. Finalmen- 
te, se le stanze sono tre o quattro con cucina, non sempre 
ampie ed in istato lodevole, site per lo più negli alti piani, 
non vi ha più discrezione, poiché dai 7 si giunge persino 
ai il fiorini, come risulta dai mio prospetto. 

Taluno forse dirà che le famiglie, le quali sì sobbarcano 
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aquesto gravoso impegno non possono, no devono, conside- 
rarsi povere, e quindi non doversi toner conto di esse. Questo 
intatti appart encomi por lo pili ali» classe degli operai. I lo- 
ro mezzi però sono forse proporzionati a quo] carico, odi) prez- 
zo della pigione alla condizione <ii'i Immiti abitati? Ed a 
quanti sacrifici non debbono souimettersi por soddisfarla ! e. 
se i guadiigni non vi eorrispnnilouo, sono obbligali ad ab- 
bandonare le abiezioni che preleriruno cosi costose pel solo 
motivo delia nniueL'osa l'amiyli» o por rispettare, colla do- 
vuta ripartizione dei sessi e dell' età, i riguardi della decen- 
za e della costumatezza, che sono meno rari nella classe an- 
zidetta, e che purtroppo non potranno per motivi economici 
più oltre essere tutelati. 

Esaminati i proventi di molto fra questo famìglie, rile- 
vai che aldino sono già assistite dalla pubblica o privata 
carità, per cui é da animo] torsi siano molto limitati, o incer- 
ti i loro guadagni, da doversi pur questo calcolale come po- 
vere. Ma quand' anche non si voglia tener conte di tali fa- 
miglie coli' erigere anche per questa nuovo dimore a modico 
prezzo, resterìi il fatto sempre incontrastabile, che le assolu- 
tamente povere debbono, noi maggior numero, pagare un 
prezzo incomportabile alla loro misera condizione, essendo la 
media proporzionalo delle pigioni di fiorini 3:69 al mese, 
risultando la somma complessiva di fiorini 083:93 per le 
abitazioni compreso nel mio prospetto. ; , 

. In seguito a ciò è frequente il caso di famìglie getbiie 
sui lastrico per non aver potuto ragrannellare il danaro per 
lo pigione di duo o tre mesi ; e dell' a Ita ceco darsi alla ricer- 
ca di abitazioni menu costone, ma ognuni piti disagiale, e 
mai ottenute se non v'abbia l' antecipazìone di due rato 
mensili o 1' offerta d' una solida garanti». E se non si vedo- 
no così spesso sul lastrico io poche e logori; masserizie di al- 
cune di esse, egli fi soltanto porcile la carità di particolari 
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benefattori — che all'estremo infortunio non mancano in 
Venezia — sa trovar modo di soccorrerle in quelle dure 
striilti 1 ilei bisogno. 

Non è che si voglia perù ammettere così grande nei 
proprietari il sentimento di carità da pregiudicarne 1' equo 
interesse; è desiderabile soltanto che questo in loro si mani- 
festi col tenere in buono sfato materiale le abitazioni, e di 
leggieri si avviserà che sarebbe anche più facilmente garan- 
tito ove l' esigenza fosse pili moderata. Nè ai obbietti che- 
ciò dipenda dall' aumento degli aggravi pubblici, e che un 
giusto timore dei pn quietarli di avere insoluti i fitti li in- 
duca alla necessita di mantenere elevato il prezzo delle abi- 
tazioni, onde le prime rate — che più facilmente vengono 
supplite — garantiscano le future che si prevedono o si te- 
mono insoddisfatte -, poicli^ e^N è certo il calcolo che, quanto 
maggiore- sarà 1" impegno assunto dal povero, eh' è pur bi- 
sognevole di abitazione, tanto più. difficilmente potrà egli 
assolverlo ; ma che la coscienza che il proprietario gliela ab- 
bia conceduta per un prezzo discreto, lo indurrà d'altra parte 
a maggiori sacrifìci, mule adempiere il suo dovere. 

L'incarimento nei prezzi dille pigioni da qualche anno 
avvenuto, ed ognor più crescenie. non e al certo in relazione 
a quello delle pubbliche p-avez/e. ììusli a questo proposito 
riflettere che le case abilulc doli!' chi-si civili costano in pro- 
porzione assai meno; e che v' ha di più la favorevole circo- 
stanza che riguardo a queste si l'sipiiin. e si eseguisci ino. re- 
stauri non hevi a carico dei rispettivi pri quietarli, e che in- 
vece quelle dei poveri, quantunque cusliluitc da magazzini 
o da recinti malconci <■ diroccati, vengono frequentemente 
abbandonate al deperimento in causa dell'umidita, della sal- 
sedine e dell'influenza del tempn, quando meriterebbero cure 
maggiori onde supplire ril difetto degl'inquilini che non si 
adoprauo, o non possono adoj>rarsi, per la manutenzione: 
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Sarebbe dunqoe abbastanza migliorata, anche da questo 
lato, la condizione di molte famiglie se anche di poco infe- 
riore del medio attuale fosse il prezzo delle nuove abitazioni. 

Io non oso sciogliere la questione se le nuove case 
dovranno esseri' luseiate alia spenni :\x ioni 1 mi alla benefi- 
cenza; sarei però d'avviso che, mediante la prima, diffi- 
cilmente si otterrebbe [a desiderata economia del povero, e 
colla seconda si puf ivlilie forse di troppo favorirne l'inerzia, 
quando in vece fa duopo eccitarlo al lavoro ed alla pre- 
videnza. 

Non è delle mie cognizioni, nè del mio assunto, il 
suggerire a quale dei due modi dovrebbe darsi la pre- 
ferenza; dirò soltanto sembrarmi inopportuna la via asso- 
luta per l'uno o per l'alt™ dovendosi l'erse, nel maggior 
numero dei casi, adattarlo alla condizione economica degli 
aspiranti e procurarne il giusto mezzo. (.! iova d' altra par- 
te confidare che non sarà unico scopo della proposta So- 
cietà edifìcatrice la speculazione, potendosene avere un'idea 
dai numi dei benemeriti che s'erano sottoscritti nel 1858 ; 
che la Commissione di pubblica lSendie.on/a e lo Deputazio- 
ni fratemalì. come dissi altra volta, si presteranno a questo 
speciale bisogno di alcuni poveri anziché a porgerò nelle 
loro mani il danaro effettivo, che assai poche volte è be- 
ne impiegato. Finalmente i capi dello famiglie faraimo, io 
credo, ogni sforzo ond'essere puntuali agli assegnati paga- 
menti e taluni forse vorranno devoluta a quest'unico sco- 
po parte dei loro guadagni o delle sovvenzioni fraternali 
o private, che percepissero, onde poter ne! più possibile 
modo fruire di quelle abilaiionì che li Società avesse lo- 
ro accomodate e nelle quali troverebbero un' agiatezza non 
mai raggiunta, elementi di sanità di rado e forse mai 
per lo innanzi goduti, e modo di tutelare i riguardi della 
decenza e della costumatezza. 
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Moralità. I .Ianni, che derivano Julia riunione .li 
molti indivìdui in pochi ed allindi siti, non debbono am- 
mettersi soltanto sotto l'aspetto drlla salute, ma di quello 
eziandio delta costumate zza, meriftvole pur questa di rpp- 
ciaìe riguardo se si voglia compiuta f n]ii , i , ;i filimi nquea. 

Ho potuto praticante] ile uuiifi-tarini .'he nel massimo 
numero delle esaminale al al apiari noi! si ha eerta cura per 

tozza o scarsità «■ 1 ■. ■ i Impili abiiati in mlir/ione al numero ed 
all' età delle persane componenti li.' singolo famiglie; essen- 
do volontaria quindi nel primo caso, inevitabile nel secondo 
la comunanza dei sessi, esca iuvcreennda ad un guasto mo- 
rale progressivo della gioventù : e le famiglie povere, par- 
lando in general", noli dil'rttann .vrl uinrrite ili numerosa 

tutto da un magazzino, o da una smilza e cucina, e tutt' al 
più vi si trova unito un pianerotiolo od un andito. Nei pri- 
mo caso tutta la famiglia è alla rinfusa riunita in un unico 
recìnto; e nel secondo, in que' due luoghi debbono essere di- 
stribuiti sei e lui fiuta "'tu individui compiasi i genitori o 
chi ne fa le veci; non è raro per ciò che fra i iigli, ili sesso 
differente, abbiunvi quelli ohe contino tale età da meritare 
ogni riguardo p.'i- la innocenza e .1 eandore dell' indole. 

La prima scuola del mal costume [ier l'eli giovani- 
le è bene spesso fra le. domestiche mura; poiché l'unione 
ilei sessi scema o poco per volta il pudore, che importa 
sia a tutta severità invilitati). Frequente è puriroppo il caso 
di vedere famiglie a slcni" con tinate in una stanza, e spes- 
so in un magazzino, in cui non può farsi separazione al- 
cuna per difetto di opportunità, o di mezzi, che fa l'officio 
di cucina, di lavanderia, di dormitorio, e fors' anche di 
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Egli è dunque, anche sotto questo punto di veduta, 
non meno grave di quello della «liuto, elio dovrebbero, a 
mio parere, erigerà, eziandio case le quali avessero stanze 

0 compartimenti i>er le necessarie separazioni a garanzia 
del pudore e del buon costume. Se le nuove abitazioni fos- 
sero tutte di una subì stanza e uncina, l'unii: taluno propor- 
rebbe, non polrobliero questi', nò dovrebbero, essere accettate 
che da UH determinato numero ili famiglio, da quelle cioè 
composte di poche persone e con figli di tenera età. Fa 
duopo quindi costituire i poveri, anche colla forma di co- 
struzione delle nuove loro dimore, in ima condizione di 
moralitti, a cui da loro stessi possano provvedere; e questa 
dev'essere procacciata da chi si occupa del loro bene. Anche 
a tale scopo saprà, io erodo, mirare la proposta Socielà edì- 
fioalriee coli' erigere o;ise, le quali, oltre la cucina, abbiano 
al meno due stanze : poiché non basta il beneficio di al- 
loggiare i poveri in modo salubre ed economico, ma convie- 
ne anche dar loro occasione di morale contegno domestico, 
eh' è base dell' ordinato vìvere sociale, ed è valevate ad ispi- 
rar!. 1 il sentimento della virtù e 1' amore al lavoro. 

Sollevato così il [invero dalla misera situazione in cui 
attualmente Lingue in causa della malsana e ristretta sua 
abitazione, lo si potrà anche per tal guisa rendere ordina- 
to, previdente, attivo e compreso di gratitudine pella fi- 
lantropia sociale, ohe gli porge uno dei mezzi per elevarsi 
alla dignità a cui egli può, e deve, aspirare nel consorzio 
eilliidino t'orinandosi strumento della propria e della coniu- 

lo non oso credere che le considerazioni da me espo- 
ste siano superiori ad e^ni appunto: sono tratte però da fatti 

1 quali, benché scarsi, hanno l'impronta della verità posi- 
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tivù ; altri, più di me dotti ed esperti, potranno forse ri- 
cavarne qualche norma utile alla esecuzione di quel di- 
segno eh' è si altamente e da lunga pezza desiderata. 



Quando nell'articolo disopra io fruttava l'argomento 
deOa salubrità non m' era peranco noto con quanta dottrina 
e cura le benemerite Coniti iasioni a vesserò nel 1865 soste- 
nuto il mandalo della 1/iiiuta sanitaria per l'ispezione delle 
case dei poveri. Ebbi qualche preci™ im/mne circa l' eiTetto 
di quelle indagini quando, alcun tempo fa, il chiarissimo 
dottor L. Nardo mi favorì copia dei rapporti che accompa- 
gnavano alla suddetta Giunta i prospetti dei risultamene 
da lui ottenuti nella visita a tre di queste parocchie. 

Onde formarsi piti precisa idea come i nostri poveri 
si trovino male alloggiati, basterà uh' io riporti un sunto 
di quelle relazioni, che non saranno forse pei risultamenti 
molto diverse dalle altro in quella occasione compilato in 
precedenza e in prevenzione, come dissi, del morbo asia- 
tico allora temuto. 

In una centrale parocchia, popolata da circa 4000 
individui, fra cui 1000 poveri, egh visitava 150 famiglie 
delle più bisognose, abitanti 97 case. Di quelle famiglie, 51 
occupavano per la massima parte luoghi terreni, umidissi- 
mi, ed appena mal servibili ad uso di magazzini, oltremodo 
angusti di fronte al bisogno, e nel più deplorabile stato. Fra 
quei veri tuguri, 38 ne trovava per sua scienza e coscienza 
da doversi sgombrare, citando nel prospetto quelli che ne 

esigevano 1' imuvdiatn provvedimento. 
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— IT- 
In affluito alla viàta di altre due parecchie egli dichia- 
rava, alla Giunta cheuj l'animo suo rifiisr^'iva dal descrivere 
quegli abituri, busf y rulliteli dire che consistevano in non 
poolii luogliì feri-oni :i dicci pollici sotto il livollo delle pub- 
bliche vie, e cosi ristretti e mal ventilati da non poter ser- 
vire che ad uso di inagazzini, e per generi i meno soggetti 
a deperire per l'azione dell'umidità— In una di queste pa- 
recchie vi aveane 1200 poveri in una popolazione di cir- 
ca 4524 persone: 300 dei quali non compresi nella frater- 
na, e tutti alloggiati in 70 case, di cui 23 da abbisognare 
disamoro immediato-Neil' altra paroethia, di circa 5000 
persone, 6*70 poveri erano catalogati e ^31 non iscritti nella 
fraterna; 170 famiglie abitavano 117 case, delle quali 48 re- 
damavailD ! uscita istantanea, in quanto che i piani terreni 
erano nelle più deplorabili condizioni, malgrado gli sforai 
di qualohe povera famiglia per tenerli discretamente pu- 
liti - Alla fino della set-nuda dettagliata relazione egli rac- 
comandava caldamente che « il Municipio desse cura spe~ 
» oiale ai reclamali provvedimenti, duraturi possibilmente 
i> finche in Venezia pure poie-v-ern fondarsi le già ideate 
;i case salubri e di poca spesa pei poveri, ohe onoravano 
» ornai parecchie delle principali città anche d'Italia nostra. » 

Quantunque il dui tur Nardo avesse visitate tre soltanto 
delle trenta parecchie in cui è divisa questa città, le cifre 
pero da lui esposte e le saggie deduzioni che ne traeva 
sono abbastanza eloquenti per dimostrare quanto urgente 
sia la necessità dell' erezione di nuove case, portando il pen- 
siero alle tante altre situazioni in cui i provvedimenti ri- 
sultano ancor piti interessanti. 

Questa narrazione di fatti, che si riferiscono ad un 
decimo della città, offrirà la conferma di quanto io espo- 
neva nel 30 aprile anno corrente, benché, fossero limitate 
le mìe indagini e capaci di dare unicamente una langui- 
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da idea dell' infelice condizione in cui ai trova la maggior 
parte del nostro basso popolo sotte questo punto di veduta. 

Per ben due volte, a merito di alcuni nostri concit- 
tadini, veniva iniziata quest' opera, eh' è il giusto desiderio 
di tanti ; e le loro pratiche erano cosi bene avviate — anche 
pel buon numero di promesse azioni — da poterne sperare 
non lontano fortunato esito ; ma altrettante fiate le vicende 
politiche e le conseguenti condizioni morali ed economiche 
di questa città ne impedirono la continuazione. 

Ora, che novelle istituzioni, mercè la benefica protezio- 
ne del Governo, tendono felicemente in tutto il nostro regno 
d'Italia a procacciare il ben essere del popolo sotto ogni 
aspetto e riguardo, — e che verranno qui pure attuate — 
giova sperare che l'onor. Giunta dell'Ateneo vorrà ripren- 
dere col solito amore i suoi studi in proposito; e che non ri- 
marrà quindi più a lungo nei limiti di un puro vote la isti- 
tuzione filantropica anche in questa citta, a niuna seconda 
nello spirito di beneficenza, di una Società edificatrice pel 
vantaggio tisico, economico e morale della classe inferiore 
della nostra popolazione, che alla fine ridonda anche a be- 
neficio del consorzio cittadino. 
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